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Val Sorda: ponte tibetano e cascate di Molina 

Dalla località Molin del Cao (308 m) si prende, dall’angolo a destra dopo il 

parcheggio, il sentiero tabellato n. 238 (218 sulla mappa), imboccando subito a 

destra in direzione est il percorso della Val Sorda che segue il Rio Mondrago. In 

un ambiente naturalisticamente spettacolare, tra pareti a picco, cascate, cenge e 

grotte, si risale la valle per circa 90’, sempre accompagnati dalla presenza del 

torrente che scorre al nostro fianco. Lo supereremo in più punti anche con l’ausilio 

di funi fisse in acciaio e ponticelli di varia natura, transitando anche al di sotto del 

Ponte Tibetano che percorreremo poi. Giunti a delle tabelle segnavia, andremo in 

direzione sud-ovest risalendo per breve tratto la variante al sentiero per Malga 

Biancari. Avendo l’accortezza di seguire le indicazioni per il Ponte Tibetano lo 

raggiungeremo, dall’ultima deviazione, in circa 40’ con un dislivello in discesa di 

200 m. Una volta oltrepassatolo, si sale quindi, su stretta traccia in mezzo a 

rigogliosa vegetazione, fino ai 612 m della Grotta di Campore, in parte visitabile 

se dotati di illuminazione. Sia nel tratto di discesa che di salita, vari pannelli 

illustrano le caratteristiche vegetazionali dell’ambiente, nonché alcune attività che 

venivano svolte nei luoghi circostanti. Dopo aver superato una piccola area 

attrezzata, si risale ancora fino a una radura molto panoramica dove sosteremo 

per il pranzo. Il sentiero sale ancora, ora in direzione nord-est, divenendo strada 

bianca e successivamente, nei pressi di Cerna, strada asfaltata. Dopo un tratto in 

asfalto punteremo verso nord, scendendo nuovamente su terreno sterrato e in 

parte inerbito fino a incontrare il sentiero n. 252 in prossimità della località Spiazzo. 

Passando sotto un grosso tronco messo di traverso, entriamo quindi in discesa e 

con la dovuta attenzione nel Vajo delle Scalucce, estremità settentrionale del 

Parco delle Cascate di Molina. Lambendo il confine del Parco avremo modo di 

deviare a destra verso la Cascata del Sasso. Ritornati sul percorso originario 

scenderemo su stretta traccia il sentiero fino a incontrare un ponticello sul Progno 

di Breonio a quota 400 m. Da qui, in circa un’ora, faremo ritorno lungo il sentiero 

n. 238 (218) alla località di partenza. 

 

 

A questa escursione non sono ammessi i cani 

 

 

 

 

23 Marzo 2025 



PARTENZA ore 7.30 dalla sede CAI 
INIZIO ESCURSIONE Fumane – Loc Molin del Cao (VR) 
TRASPORTO Auto private 
DISLIVELLO 500 m 
QUOTA MASSIMA RAGGIUNTA 620 m 
SVILUPPO LINEARE 6.0 km 
GRUPPO MONTUOSO / ZONA Lessinia 
DIFFICOLTA’ EE – Escursionisti Esperti 
TEMPO 6 ore più soste 
ATTREZZATURA Scarponi, guanti, vestiario caldo, borraccia 
INDICAZIONI UTILI Pranzo al sacco, no rifugi sul percorso 
DIREZIONE Guido Terzi – Giovanna Malegori 

 

 

Punto di partenza 


